Polveri sottili, 65 superamenti in tre mesi. Imminente denuncia alla Procura
Sessantacinque sforamenti nella concentrazione di pm10 e sette superamenti per il pm 2,5 nel periodo compreso tra gennaio e marzo 2006. E’ questo il quadro allarmante relativo alla qualità dell’aria a Civitavecchia e nel comprensorio che emerge dai dati che Marco Renzi - del Comitato No al Carbone - ha ricevuto, su sua richiesta, dall’Osservatorio Ambientale di Civitavecchia.  I dati derivano dai rilevamenti delle quattordici centraline Enel che venerdì saranno cedute all’Osservatorio e che ad oggi sono certificati dalla società Bi-Lab. Nel dettaglio i superamenti sono così distribuiti: nel mese di gennaio per il pm 10 si sono registrati 6 superamenti ad Allumiere, 5 a Tolfa, 2 alle Quattro Porte e 12 in via Isonzo; per il pm 2,5 4 sforamenti ad Allumiere. E ancora. Mese di febbraio: per il pm10 quattro sforamenti ad Allumiere, 6 alle Quattro Porte e 10 in via Isonzo; per il pm2,5 uno sforamento ad Allumiere ed uno al Faro. Infine nel mese di marzo: per il pm 10 si sono avuti 7 sforamenti alle Quattro Porte, 2 a Tolfa e 11 in via Isonzo, mentre per il pm2,5 un superamento ad Allumiere.  Renzi afferma che “in base alle vigenti normative non si possono superare i 35 sforamenti all’anno rispetto al valore limite giornaliero fissato dalla legge a 50 microgrammi al metro cubo, mentre a Civitavecchia i superamenti in soli tre mesi sono stati il doppio di quanto consentito in un anno intero”. Ma l’aspetto più grave dell’intera situazione secondo Renzi risiede nella “mancata informazione al pubblico da parte dell’Osservatorio Ambientale, nonostante ciò fosse previsto dalla convenzione Comune-Enel per la riconversione a carbone della centrale di Torre Valdaliga Nord”.  Non solo. “Di fronte ad un quadro tanto allarmante – aggiunge l’esponente del Comitato No al carbone – la pubblica amministrazione sarebbe dovuta intervenire con provvedimenti d’urgenza per cercare di abbassare la concentrazione degli inquinanti, visto che la legge lo impone. Niente di tutto questo è stato fatto a Civitavecchia dove, a quanto sembra, lo stesso vice presidente dell’Osservatorio Ambientale Vincenzo Naso ha evidentemente taciuto questi dati. Da parte nostra – conclude Renzi – visto che esiste un’apposita legge regionale che lo prevede (n.133 dell’8 febbraio 2002) ci rivolgeremo direttamente al presidente della Regione Lazio, Piero Marrazzo, per chiedergli di intervenire con una propria ordinanza, visto che il Comune non fa niente.  Non solo: per la mancata informazione al pubblico chiederemo l’intervento della Procura della Repubblica, mentre intanto rinnoviamo all’amministrazione regionale la nostra richiesta relativa alla rimozione del professor Naso dall’Osservatorio Ambientale, che deve essere chiuso”. Infine Renzi rileva che la concentrazione delle polveri sottili è talmente alta da far “temere il peggio nella malaugurata ipotesi che nel futuro dovesse essere attiva sul territorio anche la centrale a carbone di Torre Nord”. 
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